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AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DA 

PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, DI ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E DI FONDA-

ZIONI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEGLI ARTT. 72 E 73 DEL D.LGS. N. 117/2017. ATTUAZIONE DELLA DGR N. 

XI/6100 del 14 marzo 2022. 

 

DOMADE RICORRENTI 

Quarta parte 

(aggiornamento del 11 maggio 2022) 

 

 

DOMADE RICORRENTI 

 

RISPOSTE 

A. Tipologie di beneficiari ammissibili al contributo 
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74. Un partner che attual-

mente è APS iscritto al re-

gistro regionale, potrebbe 

nei primi mesi del 2023, 

cambiare ragione sociale 

e diventare Cooperativa 

sociale può essere am-

messo a questo bando o 

no? 

Il requisito di accesso al contributo deve sussistere alla data di pubblicazione del decreto di approva-

zione dell’Avviso, come indicato al paragrafo A.3 del bando. Resta inteso che i requisiti dovranno es-

sere mantenuti dagli Enti beneficiari per l’intera durata del progetto, ciò anche in ragione delle speci-

fiche finalità del fondo che finanzia il bando (cfr. domanda 1).  

B. Caratteristiche del partenariato e della rete di sostegno  

 

75. È possibile per un ente 

che aderisce alla rete di 

sostegno ricoprire anche il 

ruolo di fornitore nei con-

fronti del capofila? 

Come indicato al punto A.3 dell’avviso è escluso il ricorso all’affidamento di attività del progetto a Enti 

terzi (anche se appartenenti alla rete di sostegno), mentre nell’ambito degli altri costi diretti diversi da 

quelli di personale sarà possibile acquisire servizi di natura strumentale forniti da enti terzi.  

 

76. Stiamo presentando un 

progetto come capofila al 

Bando 2022. Un'altra asso-

ciazione ci ha chiesto di fir-

mare la lettera di adesione 

al loro progetto come ente 

sostenitore, senza parteci-

pare al cofinanziamento. È 

possibile farlo e sottoscri-

vere tale lettera? 

Come indicato al punto A.3 ogni soggetto può partecipare ad un solo progetto in qualità di capofila 

o partner effettivo. Non è invece preclusa la possibilità di aderire alla rete di sostegno di altro progetto 

in ragione del fatto che gli enti aderenti alla rete di sostegno non possono ricevere alcun contributo 

per i costi eventualmente sostenuti.  

77. Una rete informale che 

si occupa di grave margi-

nalità composta da 18 sog-

getti tra i quali enti del terzo 

settore e PA vorrebbe ade-

rire alla rete di sostegno ed 

ha reso la dichiarazione 

No, la rete di sostegno deve essere composta da soggetti pubblici o privati che rafforzano e sosten-

gono il partenariato, quindi, nel caso di specie, dai singoli soggetti che compongono la rete informale.  
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allegato A2 firmata dalla 

coordinatrice della rete 

stessa ma senza indicare il 

codice fiscale in quanto 

non lo possiede. È possibile 

inserirla? 

C. Spese ammissibili e piano finanziario e modalità di erogazione del contributo 

 

78. Nel caso in cui un'atti-

vità sia svolta tramite un 

contratto di servizio tra il 

capofila e un ente terzo, è 

sufficiente il contratto, la 

fattura e il relativo paga-

mento? In questo caso la 

spesa può essere conside-

rata nella voce altri costi di-

retti? 

Come indicato al punto A.3 dell’avviso è escluso il ricorso all’affidamento di attività del progetto a Enti 

terzi. Vedi (cfr. domanda 56, 61 e 63). 

79. Se si acquista un pc 

piuttosto che un video 

proiettore, al di là della 

eventuale quota di ammor-

tamento, è un bene rendi-

contabile? Nello 

specifico, nel progetto è 

previsto l'acquisto di un vi-

deoproiettore del 

costo di circa 450 €. Lo po-

tremo rendicontare? 

Si, sarà possibile rendicontare l’acquisto di servizi strumentali alla realizzazione delle attività fino a max 

516,46€ (cfr. domanda 21, 59 e 60). 

 

 

80. Il progetto può preve-

dere attività volontaria per 

un valore superiore al 20% 

di cofinanziamento, pur 

Come indicato al punto B1 dell’Avviso il partenariato dovrà cofinanziare il progetto in misura pari ad 

almeno il 20% e il cofinanziamento potrà essere assicurato attraverso la valorizzazione del lavoro del 

personale volontario nella misura massima del 50% del valore complessivo del cofinanziamento.  
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mettendo nel bilancio eco-

nomico solo il 20%? 

81. L’anticipo può essere ri-

chiesto, presentando fi-

deiussione, anche per cifre 

inferiori all’80% del contri-

buto? 

No  

82. Ciascun ente che par-

tecipa al partenariato deve 

valorizzare il costo del per-

sonale volontario e parteci-

pare al cofinanziamento? 

No. 

83. La fideiussione deve es-

sere una sola intestata al 

capofila o potrebbero es-

sere diverse fideiussioni, ad 

esempio una per ogni part-

ner? 

L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla presentazione di un’unica fideiussione per un importo 

pari all’anticipazione.  

84. Un consultorio dioce-

sano, che è ONLUS e che 

però riceve già finanzia-

menti dalla Regione per 

l’erogazione dei servizi, 

può partecipare come 

partner al progetto?  

Sì, Fermo restando i requisiti di accesso al contributo come indicato al punto A.3 del bando (cfr. do-

manda 1e 2) e il divieto di doppio finanziamento secondo cui il medesimo costo non può essere rim-

borsato due volte a valere su fonti pubbliche anche di natura diversa. 

85. Come cofinanziamento 

è possibile contare il perso-

nale già coperto da contri-

buto pubblico?  

Come indicato al punto B.2 delle indicazioni operative per la gestione e rendicontazione, non sono 

ammissibili le spese oggetto di altri finanziamenti pubblici 

86. Nel caso in cui un Ente 

sia al 100% sostenuto da 

contributi pubblici, non po-

tendo portare nulla a 

Come indicato al punto B.2 delle indicazioni operative per la gestione e rendicontazione, non sono 

ammissibili le spese oggetto di altri finanziamenti pubblici 
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cofinanziamento, non po-

trà partecipare al Bando? 

87. Nella voce spese altri 

costi diretti per servizi 

esterni, possono rientrare 

sedute di fisioterapia effet-

tuate presso centri medici? 

Sì. 

D. Caratteristiche del progetto 

 

88. È possibile avere come 

target progettuale anche 

ragazzi dai 12/13 anni? 

Come rete vorremmo pro-

cedere lavorando con i ra-

gazzi adolescenti, coinvol-

gendo però anche i ragazzi 

di terza media con attività 

legate alla prevenzione di 

comportamenti social-

mente a rischio.  

Sì, non è stata definita un’età minima per il target, fermo restando il rispetto della coerenza con l’area 

tematica scelta e il contributo alle priorità di intervento come indicato al paragrafo B.3 dell’avviso. 

E. Modalità di presentazione della domanda di contributo 

 

89. Entro quale data è pre-

vista la pubblicazione 

della graduatoria dei pro-

getti che avranno parteci-

pato al bando in oggetto.  

Come indicato al paragrafo C.3 dell’avviso, il procedimento di istruttoria si concluderà entro 60 giorni 

successivi dalla data di chiusura della presentazione delle proposte progettuali (16 maggio 2022). 

90. Nella prima pagina, 

inerente ai partner e alla 

loro anagrafica, viene ri-

chiesto di inserire un docu-

mento attestante l'appar-

tenenza al registro APS 

No, non è obbligatorio anche se si raccomanda di allegarlo al fine di facilitare il processo di verifica di 

sussistenza dei requisiti soggettivi.  



 6 

nazionale, tale documento 

è obbligatorio? 

 

 

 

 

 


